                                             Comunicato sindacale
Si sono svolti presso la Direzione Generale del Personale Civile due incontri tecnici per la contrattazione integrativa dell’area dirigenziale. 
Sono state esaminate le proposte dell’Amministrazione intenzionata a ridurre da 5 a 3 il numero delle posizioni organizzative nelle quali sono classificate gli incarichi dei dirigenti di II^ fascia.

La diminuzione delle posizioni comporterebbe una accentuazione delle differenze retributive tra gli incarichi di livello più elevato (vice Direttore Generale ed equiparati, Capi Reparto ed equiparati) e quelli classificati nel livello base (direttore di divisione ecc), in quanto attualmente le due fasce più basse sono completamente vuote, mentre con il nuovo sistema tutti gli attuali incarichi di 3^ posizione finirebbero con  il confluire nella posizione inferiore. 
Tutte le Organizzazioni sindacali presenti, e la UIL in particolare, hanno espresso un forte dissenso sulla proposta. Al termine della riunione, il rappresentante dell’Amministrazione ha presentato una nuova proposta; la retribuzione di posizione sarebbe articolata, come nella proposta precedente, su 3 fasce; la retribuzione di risultato, invece, sarebbe uguale per tutti; questo meccanismo consentirebbe, almeno parzialmente, di recuperare in termini di “risultato” quello che i dirigenti con incarico inferiore perderebbero nella “retribuzione di posizione”.  
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